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"Il generale dorme in piedi". Questo il titolo di un gustoso film, degli anni 
settanta, in cui Tognazzi, arruolato come veterinario, attraverso promozioni
compiacenti, arriva ad essere nominato comandante supremo della Sanità 
Militare.
La cronaca di questi giorni ci conferma che quella di "dormire in piedi" 
potrebbe rivelarsi un'abitudine assai perniciosa per la carriera di un 
generale che, evidentemente e nonostante le grandi responsabilità cui è 
stato chiamato, non ha ancora compreso che, proprio per la peculiarità del 
suo ufficio, è sempre più opportuno, prima di rivendicare il sacrosanto 
diritto alla "libertà di espressione" dicendo ciò che si pensa, pensare con 
attenzione ed equilibrio a ciò che si dice.
Tra l' altro, al di là delle tante colorite banalità che abbiamo letto, 
continuare a parlare di "razza" quando la comunità scientifica ha da tempo 
stabilito che questo termine non è BIOLOGICAMENTE  riferibile alla 
condizione umana, evidenzia una volontà di perpetuare un errore fino a 
precipitare nel grottesco. 
Eppure un generale, un uomo che per anni  ha guidato migliaia di uomini, 
dovrebbe essere informato con precisione ed avrebbe dovuto sapere che 
perfino l' Accademia della Crusca sta discutendo se rimuovere questo 
termine dal Vocabolario della lingua Italiana se accostato all' uomo! Invece
no e, così facendo, il nostro generale, piuttosto che essere ricordato come l'
emulo di Cesare - come egli stesso si è definito -  corre il rischio di passare
alla storia - pardon: alla cronaca - come la brutta copia di quel fantaccino 
giapponese che ha vissuto nascosto nella giungla per 45 in attesa dell' 
impossibile vittoria.
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